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RA tutte le più lodevoli 
utenze di quei , che pub- 
blicamente infegnanoqual. 
che arte , o faenza ,. quella 
mi è Tempre panna , Erudi- 
tiflìmi , e Nobiliflimi Afcol- 
tatori , ben degna d'eflere 
grandemente non pur loda- 
ta, ma infieme ancora fe- 
guita , di far precedere nel 
cominciar degli ftudj in un col metodo da teneril 
per ben trattarla , le lodi di quella difciplina , che 
imprendono ad in fegnare • Ver la qual co fa do- 
vendo io per la prima voltala Nobile Gioventù di 
quello Infigne Collegio nelle Leggi idruire r mi 
fon propofto di metterne in morirà fui bel principio 
sì la dignità ,e la grandezza , sì L'ordine e la ma- 
niera di efporle ; affi» di {Vegliare un'oneftifiima 
gara negli animi di quei; Nobili Giovani ,. che per 
mia gran ventura da me dovranno appararle . Nè 
a ciò fare fia d'uopo , che io molto mi adoperi ; 
e (Tendo le lodi del Gius Civile , Canonico , e delle 
Genti , refe ormai per tutto volgari dall'autorità 
di lungo cor lo di fecoli , eia Nobile Gioventù 
efortata abbaftanza allo ftudiodi sì necefiàrie feien- 
z: dalla munificenza de' Principi , ed ora con più 
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di ragione maggiormente Incitata l e /pinta dair 
alto patrocinio delnoftro Invittiflìmo Monarca, 
fegnatamente allo Audio del Gius delie Genti , co- 
me quello , che può renderla in procedo di tempo 
più atta al Tuo Reale Servigio in tutte quelle bifò- 
gne,che le faranno commette per Io privato, e pub- 
blico bene . Quindi mercè la buona induzione 
della Nobile Gioventù ne* cortumi , e nelle belle 
arti , e faenze , farà fènza alcun fallo adempiuto 
ì'univcrfale prefagio di vederfi un dì reftituito a 
querto Fedeliflìmo Regno il fuo antico fplendore , 
e felicità. Parmi ora eifer quefto il luo.so oppor- 
tuno di palefare il gran contento , che provo in 
reggendo venutoli tempo di foddisfa re all'arden- 
te mio defìderio , onde di continuo fon prefo , 
d'iftruire quefti Nobili Giovani , che dovranno dar 
opera alla Giuri fprudenza , con quei documenti , 
chehofèmpre creduto eflère non che utili, ma 
neceflàrj alla condizione , e grado , in cui fon col- 
locati , e infieme infieme di dar qualche picciola 
riprova del mio graviamo debito verfò l'ordine 
tutto della primaria Nobiltà di quefta Feliciflima 
Capitale , e fòvra ogni modo di quei faggi ili u Uri 
Nobili a reggere quefto Infigne Collegio deputati , 
e fcelti ; per la genero fa eccedente bontà in tutti i 
tempi meco ufata con tanta degnazione » e ben 
ampia beneficenza, di cui per fin ch'io viva , non 
potrò mai non fa per loro buon grado • Ma ora fò- 
vra fatto , e poco men che confuto veggomi desi- 
nato» loro gran mercè , al ben alto altifllmo onore 
di dover io amraaeflrare nello ftudio d'ambe le 
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Leggi ì e del Gius delle Genti la Nobilìflìma Gio- 
ventù , che al medefimo ordine della Nobiltà più 
diftinta per vìncolo di affezione , o di fangue ap- 
partiene • 

E per farmi dal Gius Civile , che dovrà nell* 
ordine dell'infegnarfi al Gius Canonico, e delle 
Genti precedere , ftimo bene che le fùe lodi non 
{lottano meglio celebrarfi , che rintracciando l'alta 
origine donde quello deriva . Adunque è da (a* 
perfi , che la fonte di tutte le Leggi fia quella dell' 
umana natura confiderata in Ce fteflà , come ap- 
punto fu nel fuo primiero flato dal fu premo Auto* 
recoitituita , io dico , la fomma ragione da noftro 
Signore Dio nelle noftre menti fcolpita, che leone- 
f*e cofè comanda , e le contrarie proibire anzi , a 
dirgiufto, la Legge altro non è, che Ja ftefla ra- 
gione confermata nella mente degl'Uomini , la 
quale crefeiuta poi, e coll'ajuto de' precetti adul- 
ta , e poco men che perfètta divenuta , vien da Fi- 
Jofoti Sapienza , e da Giureconfulti Giuri/prudenza 
appellata . Or di quella comune ragione ordinata 
da Dio come miniftra dell'umana quiete , accioc- 
ché fra gl'Uomini la pace, e la naturale, e civile 
foderi perpetuamente fi confervafle , non ci rimate 
per colpa de* nortri primi parenti fc non un, dubbio 
lume,come quella,che reftò foggetta ad eilère Aor- 
ta , e piegata dalle affezioni per verfe , e dagli ap- 
petiti ribelli , che fan talora in noi fentire un'altra 
Legge , che alla Legge della noftra mente ripugna. 
Perlaquakofa fu d'uopo per tener gl'Uomini in 
dovere, ereftrignere la lor felvaggia licenza di 
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fcriverfi , e pubblicarli quella Legge dS mente ; e 
aprmmo>fcrwerfi , e pubblicarli da quegl* Uomini , 
che per lo fludio nella cultura della mente medefi- 
ma impiegato , la fecero in fé ftefla adulta , e poco 
mcnic&e perfetta divenire . Quindi, a mirar giufto, 
chiaramente comprender* , che la Legge fu feritta 
folaimcnte per quelli , cui per muovere a virtuofa- 
mente operare , e dalla federata vita ritrarre , non 
ha vigor la ragione ; ma non già per coloro, che 
dJ voglia foggettandbfi al di lei giuftiffimo infieme, 
e foavilììmo imperiò ,. non fanno il bene per efler 
loro di utilità , nè finivano il male per ri udir loro 
di danno, ma fpinti folo , ed accefì dello fplendore 
della virtù , e della bellezza dell'oneftà , la cui im- 
magine, fc a nottri occhi prefeatar fi poteflè, avreb- 
be certamente forza di rapire,. giufta la viva efpref- 
fion di Platone , tutti gl'amori della Sapienza . E 
di vero non sì torto quefta Legge di mente dalla 
divina perpetua luce ricevuta , reftò dalle palTìo- 
ni o/curata, che incominciarono quafi tutti i Po * 
poli del Mondo a menare una vita , darei per dire, 
dall'umanità affètto lontana , in guifa che languen- 
te , e dirò pur anche poco meno ch'eftinta già la 
ragione, non fi poteva dire in che foflèro differenti 
Ira loro le Città , ed i Bofchi , o«pur gl'Uomini , e 
Te fiere , a riferva di alcuni Popoli barbari , nelle 
mentì de* quali l'umana fapienza avea cominciato 
a diffonderti ; e finalmente de* Greci , che median- 
te il commercio , elevarle, e continue pellegri- 
nazioni degli antichi Filofofi loro , di non pochi lu- 
mi di fapienza fecero acquifto , coll'ajuto de' quali 
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fi diedero poi con o^ni lor podi a colti v» bonetti; 
anzi per render più pcrfette,e migliori le fleflè dot- 
trine da efli a gran fatica raccolte , flatrilirono re- 
gole intorno al vivere , fecondo che la dritta, e ve- 
ra ragione richiede : certamente in ciò fi legnala- 
rono grAteniefi , per lo cui ftudio la virtù ftefFa fi 
dice ellèr divenuta più leggiadra , più vaga , e più 
!>erfctta • fe non che la Grecia non ifkndendo oltre 
de' fuoi confini l'Imperio , non potè di leggieri al- 
we nazioni ftraniere ncll'oneftà coltivare, quan- 
tunque da i fcritti de* Poeti , e Filofofi Greci , che 
alti Pentimenti dimorai filofofia contenevano, di 
tempo in tempo alcune feintiile di fa pienza fi Tpar- 
geflèro nel rimanente del mondo . Quindi , ben fi 
vede , che la divina infinita Provvidenza ri/erba- 
to avea fcgnatamentc a i Romani una gloria sì cc- 
celfa, quale appunto fu quella difpogliare colie 
loro fantiflime leggi il mondo dalla barbarie , * 
fottoponendolo al fuo dominio y ebbe tutto Patio 
d'tntrodurre-nc* barbari popoli 1 Wnità , trasfor- 
mando lator ruflidiezza indolcì, emanruetico- 
fiumi In guife , chenel trionfarne , tanto è da km- 
ri , che gfi fottotnetteue al giogo di penofò fervi- 
tù , cheanztnel farfi partecipi delie meoneftiffì- 
me leggi , rendeva Joro, <o per dir. meglio , gli^ 
vefhva di quella rera libertà ,nche nella oneftà , e 
retta ragione confifte. Nè dì tutto ciàpuòialcuno 
mai dubitare , o fi rifguardi al grande ftudio , e cu- 
ra , che poterò i Romani nel far ottime , e giuftilfi- 
ine leggi , o alia molta diligenza impiegata a foio 
oggetto di reader fiuttuofc k filofofia de' Greci , 
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che prima fi diflìpava in gran parte nelle Scuole in 
certe (òttigliezze fpinofe , e Aerili , non già per ri- 
cercare la verità , come a Filofòfò conviene , ma 
folamente p^ r ^ rre a ^ l'ammirazione del volgo , 
imbevendo colla loro importuna garrulità , per 
ufare la frafe di Pindaro , gl'animi de'Giovani di 
non sò qual genere di dottrina piena di (cecaggini, 
e di fofifmi ; laddove i Romani l'applicarono ai 
vantaggio del privato , e del pubblico fpiegando , 
ed interpetrando il fine delle Leggi col mezzo della 
difputazione del Foro , e sforzando fi di toglier via 
le liti, che infra i Cittadini nafeevano. Eperla- 
fciarele Leggi delle dodeci Tavole , che contene- 
vano in gran parte quelle Leggi , che da i Greci 
tolto aveano i Romani , cotanto da Marco Tullio 
commendate, che fino a tutta infierne la dottrina 
deTilofofi Tantipofc, come altresì le altre parti 
del Gius Civile , di cui troppo lungo farebbe , fe 
io volefll paratamente riandare i luoghi , che di 
moral fiiofofia fon ripieni folamente (limo bene 
accennare prima le fentenze de'Giureconfulti, e 
poi le Coftituzioni degPJmperadori , l'une ,. e l'ai: 
tre agl'infègnamentt nonmeno della Politica , e 
dell'Economica , che della Filofofia de' coftumi ap- 
poggiate . Ed in quanto alle fentenze de* Giure r 
confulti , che furono iftituhi più che in ogn'altra 
Pilofofia, in quella de'Stoici molto diligenti neil'in- 
vefligarc il fine dell'onefto, con quanta gloria de l " 
la Giurifprudenza la feorgiamo ne* Muzj , ne' Bal- 
bi, ne* Bruti, neVPapiniani, negl*UIpiani, ne' 
Wodeftini, ne'Marciani, ed altri, che furono gli 
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Autori de' cinquanta libri delle Pandette comu- 
nemente venerate per Io gran numero delle fènten- 
ze gravide di moral Filo/ofia come tempio dell* 
giuftizia . Per quel che riguarda poi alle CoAitu- 
zioni degl'Imperadori , egli è conto ad ognuno, 
e manifcfto aver efll alPefercizio militare, che qua- 
fi tutto il corfo della lor vita occupava , unito lo 
iìudio della morale, la quale in grado eccellente 
riconofeiamo ne'Celàri , negli Antonini , ne 1 Seve- 
ri , ed altri Imperadori nella romana ftoria cotan- 
to gloriofi ed eccel fi . Quindi , febben fi confiderà; 
le romane Leggi regolarmente altro non fono , fe 
non le più. utili fentenze de* Filofofi in pubblici co- 
mandi convertite , ediftefe. Non è però maravi- 
glia , fe elleno poi abbiano continuato a reggere 
quafi tutto il mondo , comecché caduto fòffe l'Im- 
perio Romano ; perciocché quelle nazioni, che dal- 
le romane Léggi difciolgonfi, niun'altra co/a fanno* 
che opporfi alla natura , e prender guerra coirone- 
ftà , e la ragione . Alla Filofofia de* coftumi , don- 
de furon tratte le Leggi , va unita ancora la Razio- 
nale , o vogliam dire la Dialettica , colla quale la 
Giurifprudenza finallora difordinata, efeompofta, 
fu al tempo di Marco Tullio per opera , e diligenza 
di Servio Sulpizio celebre Giureconfuko con tal or- 
dine diftribuita, che le cofe particolari vagamente 
difperfe a fuoi capi, e principi generali ridotte, 
prendefle forma, e maniera d'arte, ofcienza. Ol- 
tre la Morale , e Razionai Filofofia evvi nel Gius 
Civile raccolta la più fcelta infieme, e più utile 
erudizione greca , e romana , e la notizia della 
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lingua latina in tal guifc , che a chi da buon fènnó 
dà opera i sì alta fcienza , fa di meftieri in un col V 
erudizione greca , e latina apparare le fòrmole più 
fcelte di dire , la proprietà de' vocaboli , la notizia 
più recondita de' tempi , e delle cofe , la giuda ia- 
terpetrazione delle leggi, crinalmente Pefèrcizio 
del foro , per cui fi pone in opera quella giuftizia , 
il cui fine allora appunto perfettamente fi adempie, 
quando nelle controverfie , e piati de' cittadini 
coll'autorità delle leggi , e vigor delle ufanze fi 
confèrvano le ragioni ,e gli averi a ciafcuno di eflì 
appartenenti , e dovuti ; e che però coloro , che 
all'incomparabile gloria di giugnere alla perfètta 
cognizione dell'intera Giurifprudenza afpirar vo- 
gliono , bifògna che /appiano , che quei pochi po- 
chilTìmi valentuomini la confluirono , e degni ne 
furono riputati , che con ogni lor poffà fi diedero 
tutti allo fiudio delle facoltà poc'anzi accennate , 
coll'ajuto delle quali potevano interpetrare le leggi 
non di verfamcnte da quel fènfò , in cui furono da 
fuoi autori dettate . Da tutto ciò chi non vede di 
quante lodi fia degna una sì valla infieme , ed alta 
fcienza , della quale avendone io fpefle volte ra- 
gionato , ed ora , a mio avvilo , quanto badi ad 
animare la Nobile Gioventù, per vincere quelle 
difficoltà , che per avventura incontrar fi potettero 
nell'appararla , farebbe quefto il luogo opportuno 
di dimoftrarvi il diritto fentiero , che fòlo la può 
condurre agiatamente all'acquiflo di una fcienza 
cotanto necefTaria al giovamento del pubbli- 
co ; ma avendone io pure di tutto ciò diffu- 
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fa mente parlato in una DilTertazione data alla 
luce col titolo ; De retta Jttrte CMUt infìi- 
tucndì rationc ; per non recarvi la noja di alcol- 
tare quelli fìeflì (entimemi, che io da gran tem- 
po in molte , e poi molte occafìoni nonmeno in 
ilcritto , che in voce ampiamente ho manireftato $ 
velico ora al Gius Canonico , e delle Genti > 
de 1 quali la dignità , la grandezza , ed il pregio 
potendoli in gran parte ritrarre da tutto ciò , 
che Un'ora fi è detto , rimane folo , che dell-* 
uno , e dell'altro l'ordine , e la maniera da me 
penfata nell'infegnarfi , brevemente vi elponga • 
Ed in quanto al Gius Canonico ho procacciato non 
dipartirmi gran fatto dal metodo da me tenuto 
nell'in legnare il Gius Civile % come altresì di tener 
dietro in gran parte alle orme ficure del celebre 
Giovan Paolo Lancellotto Giureconmlto Perugi- 
no , che procede nelle Tue Iltituzioni giuda la nor* 
ma di quelle del Gius Civile polle in ordine dai 
Greci compilatori per comandamento dell'Impe- 
rador Giuftiniano . Per^ ordire un sì fatto nobil la- 
voro delle Tue per altro belliflime Iftituzioni Cano- 
niche ebbe il Lancellotto il primo impulfo dalle 
forti perfuafioni infieme , e dagli alti comandi di 
Paolo IV. della nobiliffima Religion Teatina di 
quella Religione appunto , che di preferite al mag- 
gior vantaggio di quello nobil Collegio colla dot- 
ti ina, coll'efempio , e buon regolamento de* colto- 
mi indefclTamente coopera ; indi /òtto gli aufpizj 
di Pio IV. le diede alla pubblica luce intorno ali* 
anno i; 60. poco prima che il Sagro Concilio Tri» 
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dentino fi promulgali^ ; dopo il qual tempo àwen- 
gachò egli per alcuni anni in vita rimanefle, nien- 
te però all'opera Aia ftimò di aggiugnere, o di mu- 
tare , nè di far menzione alcuna di un si grande 
Ecumenico Concilio , ove è racchiuia l'ultima , ed 
intera univcrfal difciplina della Chieia , derivata 
dagli altri Concili , e molte lentenze di Santi Pa- 
dri : fé non che dalla ìomma diligenza del Lancel- 
lotto nel compilare le fue Iftituzioni impiegata , fi 
dovea giuftamente fperare , ch'egli con altra edi- 
zione corregefiè una sì notabile tracuranza , e che 
forfè ad imprendere una si utile a e necefiària fatica 
diftolto fulìèda qualche a noi finora ignota cagione. 
Per quello poi , che al Gius delle Genti rifguarda , 
troppo lungo farebbe il voler entrar nella briga di 
ragionare partitamente della fu a altilììma origine , 
dignità , e grandezza , come fi converrebbe , e ba- 
cerà ora per fu a gran lode il la pere , che fia la fon- 
te del Gius Civile, come quello , che nella ragion 
comune confitte dalla maggior parte delle Genti 
abbracciata. Adunque lanciando a beila poftada 
parte le Iodi di sì alta feienza , le quali affai meglio 
potrà da le ftefla in grandiflìma abbondanza rice- 
verle di quello che pollino da me eflèr conte , o 
mifurate , mi faccio ad efporvi il metodo , che ho 
creduto il più ficuro , e ipedito per apprenderà* da 
quefta nobile Gioventù con utilità infieme , e di- 
letto . Ma prima di aprire intorno a ciò i mieifenti- 
menti , (limo bene render palefe ad ognuno eiTere 
flato io guari di tempo combattuto da un timore 
di recare ad effetto ciò, che allora da me fi divifa- 



Digitized by Google 



va per ben iftruire la gioventù in cotal difciplina/ 
e quefto timore appunto nafeeva in me dal fapere , 
che di sì fatta faenza ne han trattato molti valen- 
tuomini, e la maggior parte oltramontani , che fo- 
no incomparabili nelle fatiche ; e tutto ciò mi avea 
fatto onninamente rimaner dall'imprefà di profè- 
guire sù tal propofito il mio particolare difegno , 
anzi per togliermi da ogni briga da pochiffimo è ri- 
mallo , che io non mi attenerti in tutto alloro me- 
todo : ma mi fentj fubbito poi rincorare , efpinto 
di bel nuovo a tentare di porre in opera quei tifte- 
ma da me debolmente conceputo , che mi fembra- 
va il più adatto a formare di sì fatta materia le in- 
tere Iftituzioni , dappoiché mi diedi a leggere la 
maggior parte di quelli Icrittori oltramontani $ 
perciocché parve a me , che quanto di grande eru- 
dizione, e forfè ancora affai più, chelabifogna 
richiegga , fieno abbondanti , e ripieni , altrettan- 
to poi manchevoli di tutto ciò , che alla retta ra- 
gione d'iftituire poffà giovare , e concernere : ma 
nonpertanto temendo io fòrte , che un tal mio 
giudizio fofle efpofto ad errore , noumeno per la 
debolezza della mia mente , di cui fon ufo , ed ho 
giufta cagione di diffidare , che per la grande buo- 
na opinione , e credito guidamente acquifta to da si 
celebri Autori, penfai di ricercarne il parere da 
moki letterati d'Italia d'ogni qualunque paffione 
liberi, efciolti, ed anche da un nobile letterato 
Siciliano, che fòtto la difciplina di Filippo Reinàrdo 
Vitriario avea il Gius delle Genti apparato ; e que, 
fti con filofofica ingenuità mi affienarono , che gli 
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accennati autori fèmbrano di avere fcritto a 10I0 
fine di riempire le loro opere d'infinite cote più 
delle volte alla materia , della quale imprendono 
a trattare , poco , o nulla appartenenti , mettendo 
fovente in non cale quell'ordine cotanto importan- 
te , e neceilario per ben irtruire la gioventù , e che 
da' buoni maeilri delle arti, e foenze viene fòvra 
ogn'altro grandemente inculcato ; e quel , che più 
rilieva fi è, che bifògna dire , che fieno flati i fo- 
praddetti autori lungo tempo ne'fòfifmi delle fcuo- 
le volgari allevati > e credimi , poiché , come po- 
trà ognuno olicrvare , non vi è nelle loro opere ti- 
tolo , in cui forzatamente non facciano entrare in 
gran copia i filogifmi di materie da fe ftefle note 
anche al volgo , mettendo fovente in difputa fino 
le definizioni , e tornando ad aggiugnervi una ben 
lunga filateria di filogifmi tanto ftucchevoli , che 
nulla più; fenza avvertire a ciò, che leggiamo 
nell'EccIefiaftico : (a) Quifopbìfiìcc lo qui tur , odi* 
bil'n e/i , & in owrrì re dtfraudabitur . E quan- 
tunque alcuni abbiano pretefb di fare Istituzioni 
del Gius delle Genti , in eflètto poi fono rimarti 
contenti di porre certi capi , e rubriche , alle quali 
in vece di ridurre le cofe particolari, l'han riempi- 
to di note , commenti , quiilioni , e dottrine fol- 
ta nto buone ad aggravare la mente di vaila sì , ma 
confufa erudizione, e non già ad ammaeftrare la 
gioventù con principi univerfali , ed attratti , don- 
de le particolari cofe , come da largo , e copiofò 
fiume derivano , ed in efiì col buon'ufo dell'alta 
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filoforìa ritornando , fi poflà poi con dirittura alfa 
cognizione intera della (cienza felicemente arriva- 
re . Sentiero ancora , che altri (limando fòrfedi 
potere altronde, che dalle proprie fonti trarrei 
principi di tale altitfima difciplina , han comporto 
le loro opere in gran parte piene di dottrine tolte 
. da autori volgarmente appellati Scolaftici , e Mo- 
ralirti , a i quali certamente non pervenne mai la 
cognizione di quella difciplina , che è la regolatri- 
ce delle umane cofè, e de' maneggi più difficili 
nella civile fòcietà . Taluno poi l'ha fatto com- 
parile involta in ofeuriflìmi impenetrabili rnifterj , 
ponendo nell'opera Aia certi ampollofi tito'i,a folo 
fine di forprendere tutti quei,che non fono in cotal 
difciplina verfàti . Ma più di tutti fòno degni di 
qualunque biafimo, e detenzione alcuni per al- 
tro celebri autori , che sù tal propofito hanno 
meditato un proprio fìrtema del dritto natu^ 
rale, fènza che averterò curato di ftabilirlo fòvra 
la Provvidenza divina con grave efècranda ingiu- 
ria della Religione Cattolica ; anzi talora con ma- 
nifefìa follia da non punto condonarli a niuno di 
efll,per le continue proteftazioni,che fanno di aver 
troppo interertè perla verità, empiamente han cre- 
duto , che regga , e ftia fermo il loro fiftema , an- 
che porta indifparte ogni cognizione di Dio, quan- 
do è certillìmo, che fènza alcuna cognizione di una 
fuprema divinità gli uomini non potevano mai in 
focietà convenire , nè poter fi difeoprire le vere , e 
più alte nafeofte origini , che compongono tutta 
l'economia del dritto naturale delle Geriti : un folo 

efem- 
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efemplo de* Romani Giureconfulti , che non furo- 
no punto nelPebraica lingua verfàti , come i poc* 
anzi accennati autori del Gius naturale , e delle 
Genti n'erano ben forniti , ed adorni , donde del 
tanto loro graviflìmo errore poteano di leggieri ri- 
crederfi , farebbe ftato baftevole a convincerli in- 
fieme , e condannarli : adunque i Romani (èbeti 
neli'ofcurità del Paganefimo involti , nonpertanto 
da una Divinità Suprema ne riconobbero il gran 
principio . Proteltano finalmente eiler co fa quan- 
to piena di pericoli , altrettanto odiofa il dar giu- 
dizio intorno alle opere altrui , e fovra tutto qua- 
lor fi faccia da qualche letterato Italiano delle ope- 
re di autori oltramontani , potendo quelli entrare 
in fofpetto di non ellèr fatto per lo folo amore della 
verità , ma più torto per quell'antica nobile emu- 
lazione nel genere delle lettere , che fempre mai fi 
è confervata tra la noftra , e quelle quanto dotte , 
altrettanto erudite nazioni ; ma nonpertanto chi 
vorrà prenderfi la briga di leggere pofatamente gli 
accennati autori, e di elfere iftruito della verità 
tornagli a grado, farà forfè corretto a formare 
quelPiftefiò giudizio, che dopo lunga, e feria ap- 
plicazione da noi fi è fatto . Sin qui i più faggi in- 
genui letterati d'Italia . Or quelli fentimenti eflèn- 
do molto uniformi a quelli rtétlì , che io colla lun- 
ga riflefiìone , e lettura de' libri di tal forta avea di 
già preventivamente concepito , mi fpinfero for- 
temente a porre torto le mani all'opra , ed a tenta- 
re d'imprendere ciò , che tanti valentuomini eb- 
bero folo in animo di fare , ma non già da loro, co- 
me 



Digitized by 



17 

me fi conveniva , fu , a mio avvi/o , com pitìtamen - 
te efeguito ma dall'altra parte diffidando io pur 
tuttavia delle mie deboli fòrze , che non pofiòno in 
verun conto compararti con quelle di Autori giufta- 
mente accreditati nella Repubblica delle lettere , 
per la profonda dottrina , vaila erudizione , e Audio 
indefeflò da elTi in cotal difciplina impiegato , mi 
cadde di bel nuovo nell'animo il penfiero di abban- 
donar l'incominciata fatica per lo timore , che non, 
mi potette unqua mai riufeire felice , fc tanti altri 
di non ordinaria abilità , e fàpere forniti , non l'ave* 
an porta in opera , e molto meno al Tuo debito fine 
condotta , comecché l'abbian prometto . Or io in 
unte mie perpleflìtà , ed agitazioni di mente , nò 
creduto a miglior con figlio appigliarmi , (b da parte 
ogn 'altra cura lafoiando , vengo ora ad efporre a 
voi il mio qualunque ila conceputo cjifegno , con 
certa fiducia di ricevere quei maggiori lumi , che 
dal voftro fini filmo di feernimento debbo prometter- , 
mi : e quefti lumi appunto fàran per me la /corta fi- 
cura , onde con profitto di quefta nobile gioventù, 
pofla venire a capo d'iftruirla con quelle regole 
che da'buoni , e fàggi maeftri delle belle arti, e fei- 
enze fono fiate comunemente preferitte . Adunque 
avendo io tutto ciò di (tintamente dinanzi agli oc- 
chi , non mi è venuta nella mente altra maniera , 
che creda più opportuna per apprenderfi agevol- 
mente il Gius delle Genti , che quella , che anderò 
qui brevemente efponendo . Primieramente farei 
Una introduzione , o fia proemio, in cùifidichia- 
raire alla nobile gioventù l'utilità, e necefiìtàdi tal 

C di- 



difciplìm finora non in ferriata anche nelle più co- 
fpicue Univerfità , e ne* Collegi ben redolati d'Ita- 
lia : indi patterei ad efaminare gii abuli teftè accen- 
nati , ed altre cofè di firn il Torta; e finalmente efpor- 
rei con brevità il metodo da me intraprefo , che ap- 
punto è il fèguente , cioè di ridurre a capi generali 
tutta la materia , fotto i quali anderanno porte 
quelle cofè confàcenti in gui/a , che una pofìa de- 
durli dall'altra , in quella miglior maniera che fàrà 
permerTo,eIa materia ftefta comporta; e quefto 
metodo appunto non fi dlfcofta gran fatto da quel- 
lo , che da Francete© Bacone Baron di Verulamio 
intorno alle iftituzioni del Gius privato fu princi- 
palmente propofto . C * > Stimo ora pregio dell'ope- 
ra il darvi didima contezza de'capi generali, e delle 
materie, che ho ftimato neceflàrie per l'intera 
imitazione, che dovrò intraprendere . Il Titolo farà* 

JU- ■ 

(a) Verulam. de «Hgom. icient. Hb. S.aphoriCSo. 
Pr a par di fant Jtttocnei , & novitii *4 /eie it- 
ti am , & ardua J uri: oltiùs, & commodim bau* 
rie n da , & imbibe rida per inftituthnet . Inflìtti- 
t ione s illai ordine cloro, & perfpkuo componiti 
In illit ifjìi *nìtnrf»mj ut prtvatmm per curri-* 
io: non olia orni t tendo y in olii: pitti fatti immo- 
tando 9 fed cxjtngttlii quidam brevittr dtliban-' 
do , ut ad corpus legum pcrlcgendum accejfuro- 
nil fi oftendot ptorfut novutn ,fed levi aliq*+ 
no tiene praceptum . Jai publicttm in infiittttio- 
nibut ne ai t ingito , verum illud ex fontibttt ipjtt 
jbauriotur. 
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Juris natura , & Gemium 
fumma Capita. 

Si darà principio all'opera dividendola in molti capi, 
e generali rubriche,nelle quali in primo luogo fi ten- 
terà di fcoprire le più. alte radici del dritto naturale, 
che nacque infieme coll'uomo ; indi fi paflerà a di- 
vi/are paratamente le leggi uni ver fa li della natura, 
e le orìgini più lontane della ci vii po detti ; fi mo- 
ftrerà l'originario Gius della proprietà delle co/e , 
effóndo la terra comune a tutti gl'uomini, e ci sfor- 
zeremo di porre in chiaro una fodiflìma , e (ingoiar 
dottrina , come appunto è quella di acquiftarfi la 
proprietà delle cofe nella fua origine , non già per 
convenzione,© altra di vifione tra i primi abitatori 
della terra , ma mediante la loro propria fatica , ed 
induftria : dalla qual dottrina non fi sà capire, per- 
chè fi fieno di gran lunga fcoftati molti de* più cele- 
bri fcrittori del Gius delle Genti , dappoiché l'ayea- 
no ben dichiarata , ed a falde ragioni appoggiata i 
romani Giureconfulti ; qui fi entrerà a ragionare 
del mare , de' fiumi , delle ripe , ed altre di fimi! 
forra , la cui proprietà non può acquillarfi , per non 
enere sì fatte cofefoggette ail'indurtria, e fatica de- 
gl'uomini , e quindi ritenere ancora la natura di 
cofe comuni. Si proseguirà poi a difcorrere del)* 
imperio paterno, che riconofce ancora l'origine dal- 
la natura : della difefà di fe fieno , e de* proprj ave- 
ri , che nafce umilmente dal medefimo Qius ; e qui 

C a cade 



c*de in acconcio porre *cr efamina l'onore , ed Fi 
principi della vera kienza'cava Ile; efcd . Della ori- 
gine delle focietà ; dalle quali provennero le Città; 
come altresì dell'Imperio , e fi decórrerà con prin- 
cipi del fommo , ed aflbluto , ove entrano le Rega- 
lie. Delle di verfe fpezie d'imperi , ove della De- 
mocrazia , Ariftoci azia , e Monarchia , e dell'utili- 
tà , che da eia i eh ed un a fpezie rifu Ita . Delle ob- 
bligazioni fcambievoli trà il Principe , ed il Citta- 
dino , e di quelle trà gli fìeffi Cittadini dove en- 
treranno i più alti principi, eie malfimedi una per- 
fètta morale , che alla confervazione della umana 
focietà , e tranquillità pubblica conducono . Della 
ultima origine del dritto del Principe intorno a i 
beni , e perfone del fudditoje delle obbligazioni 
del medefìmo Principe di cuftodire , proteggere , e 
far o (Ter vare le difpofizioni de' Sagri Canoni alla 
difciplina della Chiefa appartenenti : e qui fi efpor- 
rà brevemente il vero , e legitimo fènfò del celebre" 
Canone Prwcipn • Della diverfità de' Principati 
di fucceffione da quei , che chiamiamo' elettivi • 
Della Guerra giurìa, delle Conquide, del Dritto di 
de vaflare i beni de'nemici,di acqufftare le cofe tolte 
in battaglia, delle Triegue,della Pubblica fède, del- 
le Riprefaglie, dell'Imperio de'vincitori fòvra i vin* 
ti , del Padrone fòvra i! fervo . De' patti , co'quali 
/boi terminare la guerra . Del dritto de' Regj Am- 
bafeiadori; ed altre fienili materie . AUi fòpraddetti 
capi hòpenfàto aggiugnere tutto ciò , che dalle no- 
ftre leggi Siciliane viene lodevolmente preferitto , 
purché fia appartenente al Gius pubblico, con por-. 
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re ordinatamente a Tuo luogo quella propria, e par- 
ticolare rubrica . Jas Public um Sicuìum . Final- 
mente dopo di eflèrmi ftudiato di porre al fuo giu- 
do lume i principi generali disi alta fetenza , rife- 
rendo ad elfi tutto ciò* che può concernere al Gius 
delle Genti , onde poflàno poi i nobili giovani colla 
mente da sì fatti principi rinvigorita , entrare con 
maggior ficurezza nelPefame più profondo di tutte 
le materie particolari, che ad eflì fi pareranno da- 
vanti ; (limerei ancora ben tatto, che feparatamen- 
tefidaflè loro una breve, ma diftinta irruzione 
del governo politico , economico , militare del 
noftro Regno , acciocché i nobili giovani , che do- 
vranno le pubbliche cariche /ottenere , potettero 
quei lumi nell'iftituzione acquiftati,al comune van- 
taggio di quefta Capitale , e del Regno fàggiamen- 
te adattare , e infieme ancora intraprendere Pefèr- 
cizio delle medefime onorevoli cariche non già 
sforniti delle notizie neceflàrie per ben ammini- 
flrarle , affretti poi a ricercarle con danno forfè del 
Pubblico allora appunto , che ha d*uopo fàperle, ed 
eflerne anticipatamente iftruiti . Ed'ecco tutto ciò, 
che hò faputo io in quel modo , che le mie deboli 
fòrze foftengono , rozzamente divifare , per ben 
condurre la nobile gioventù nel difàftrofò cammi- 
no , che dovrà fàre per l'acquifto delle già addotte 
difcipline , e fovra tutto di quella del Gius delle 
Genti , quanto vafta , e dilicata in fè fteflà , altret- 
tanto giovevole, e neceflaria al pubblico bene. 
Piaccia ora a Dio , a cui , elfendo egli fomma bon- 
tà , forz'è ch'ogni ben piaccia , che quefti miei 
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qualunque fieno penfìimcnu c fatiche al maggior 
profìtto della nobile gioventù da me ringoiar mente 
indirizzate , quello effetto producano , che al fuo 
/àntitlìmo nome (la dì laude , e di gloria; di nuovo 
fregio , ornamento , e fplendore a queita ecce J fa 
nobiliffima Capitale , e infieme infieme al Regno 
tutto» che in veggendo in tempi così difficili, enei* 
le cote già difperate quefto nobil Collegio inafpetta- 
tamente eretto , ed appoggiato alla (aggi-i cura , e 
direzione di un'Ordine cotanto illuftre nella pietà 
del pari , che nella dottrina, a ragione fermamente 
fpera , e nelle feienze , e nell'armi fovra tutte le al- 
tie nazioni diflinguerfi : Con faggio avvedimento 
dir io voleva appoggiato alla cura , e direzione d' 
un'Ordine cotanto illurtre nella pietà del pari che 
nella dottrina , come quello , che il fuo gloriofò 
principio riconofee dall'alta divina Provvidenza , 
dalla quale colla varietà delle leggi a ciafeheduna 
co fa adattate,l*Unrvcr(ò tutto con infinita fapienza 
fi governa , e fi regge . E finalmente a tutti voi 
nobililfirai giovani, che mi fate ora l'onor di adot- 
tarmi , quello effetto producano , che fia di mag. 
gior incitamento ad uno ftudio proprio di voi , che 
in luogo diffinto, e ragguardevole collocati, aftret. 
ti fletè tòvra d'ogni altro a regolare colla comun 
ragione in tal guiià le voflre azioni , che rechino a 
voi laude , ed onore , ed a niuno giù Ma cagione di 
chiamarfene ofìbfo; ftudio,diiTi,cotanto proprio del 
voffro grado, che Quinto Muzio Scevola (limò co- 
fa molto diffórme , e (convenevole , che un* uomo 
Patrizio , e nobile non averTc intera notizia del 
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Gius Civile, e ne riprefè agramente Servio Sulpi- 
zio Cavaliere Romano , perciocché l'Ignorava : (a) 
quanto dunque al carattere molto (limabile di vo. 
Óra nobiltà non che convenir debba, ma pur anche 
fia d'uopo lo Audio del Gius delle Genti ? querto vi 
farà conofeere come furono nella Aia origine difi im- 
buiti i dominj , fondati i Regni , cortituite le leggi 
della pace, e della guerra, regolati i commerci, 
ftabilito l'imperio del Principe , e preferitte le ob* 
bligazioni deFfud'Jito* Ma non è necefTario , che 
io dica più avanti; a nie pur troppo è ben nota la 
ftobìliflìma indole dell'animo voftro , che all'appli- 
cazione > e allo Audia ben di voglia vi porta feri/.* 
altro Impulfo , ÉuVo quello del voftro fpirito gene- 
ro^) , e4 eccello, e dell'alto vorere del noi Èro invit- 
tifllmo Principe , che fin da' primi giorni del felice 
ingrefiò , e fofpirato. ritorno all'antico dominio di 
queflo fuo fedeliflimo Regno dimoftrandofi unica- 
mente follecito del vantaggio , e foUievo di q netti 
fuoi ubbidicntiflimi popoli -, accre/ce la conceputa 
noltra fiducia di godere ancora i più benefici effètti 
della Aia ingenita Real munificenza cjuefto nobil 
Collegio , che vive , la Dio mercè, e viverà fempre 
(òtto il fuo potentiflìmo fingolar patrocinio . 



( a ) Pompo», de orig. jar. 



ERRORI CORREZIONI 

pag .7 . 1 i n .? 9 .ebbe tutto l'agio ebbero tutto l'agio 

Un* 33. fot tome ttefte fotto mette (Te ro al giogo 
a! giogo 

lin. 25. rendeva fendevano 

Un. 26. rivedivi rivenivano 

pag.i 9. 1 in. 9. uni fodiflTma una fodiflìmi , e fingo!** 

iin. io. di acquiftarfi di eflTerfi acquisita 

p ig. zeli 0. 1 4. e perfone del ed a ila perfona del fuddtto • 

fuddito 

AD p I z 1 ohe; 

pag. 6. Iin. 26. a riferirà di alcuni popoli barbari, 
nelle menti de'quali l'umana fapienaa 
a vca cominciato a diffonderci # 

come appunto a ciafeuno è ben noto , 
, purché fia nella ftoria piìi antica leggio 

mente ve dato» 



Clem: Àle*andr. Srrom. lib. f , Whfophìa , ret varie 
uùlh , oliai quidem viguìt apud Barbaros, natìwatitn 
rtlpicrtdsm 9 foftta vera ad (trxcos ethm vcait . 
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A C H D E M I jE 

JUST INI ÀNEiE 
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ufque Sicilia? Rcx Tertius Academiam no- 

ftram perpetuò tuentor. 

tir I r-* 

• TaÉ li. 



' O** a/*** Acade mi* potejìat in Modcratorem. 

-uf^. ì fan 1 / iwmfkriditav* <i/Jtr; lw u a 

Suprema Academiac poteftas pepe* cornatone 
erto ; à quo prò meliori Ccetus univerfi regimi- 
ne in Moderatoremtyta p&rftfunditor . Ipfe Can- 
cellarium , aliumqiW, qifNwjtfc vicem gerat , digi- 
to . Academicas Diflertationes , cui libeat,com. 
mituto . Prsrìpu* ejùs adfenfu quuque Aeademi- 
cus intrato . Neminem tamen , nifi dua: Academi- 
cortimnanw jcDofcrrfèriflt ^KpuogUq- N<$ve hw- 
mutandi vabrogandiv^djicieudivè Jegem alicjtwjn 
practer latas , ipfi fas erto ♦ r r; ■ • • » T \-' ,. : 

Da Tab. 



* - 1 TaV'ffl. 3 A 

CWéllarfas Coroidi** per tioderaCMem faci- 
undis aderto. Quod in ite defintaim ftat, 
tranfcribere diligenter curato . Eos, qui ditTertat.o- 
nes eS' « debuerint , ccrtìorcs facito Qjjodque 
ad Acàdemte Tabularium f^y, ipfc fcrvato. 
Aheodem Academici prò Corniti* convocantor. 
Omneque id , quod in iute opus Ut , ejus cure , ac 
folertii committitor : . : 

• 1%. * . "4 * l ' * 

Tab, IV. 

.U G ; * 

Z><? Officio ejus , Cancellarti wm gmt 2 

A Brente Cancellarlo, qui ejus viccm funinet; 
munusaditnpleto. Inaino quumres tulent, 
labores inter fe dividunto . 

mut/ i • > , • 

f.f T> # t ■ > f ' ' II/'. 

- 1 Vario* Acaàcmuorum gradai fondutiti \ 

EX tribus Academicorum gradibus Coetus Uni- 
verfus conftitultor , OrdinariorUra , Alum- 
norum , Honorariorum * - 1 . 
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-■ I ■•! - , I .VX* , ■*. * ;l r • :t .; ; 

-Ili vi - * 'ulv i ^4 ' " ?.. 4 . . . i ■ I /j 

D« Oriinoq^ , &torum mànere : 

ORdinariorunÀVa feendi facultas efto • 
& qurnn placuerit , DilTertationum argu- 
menta ab V* pro^U feUguntor . - , 

J sVftì .i rr r rafani blcfllWp ^VrWS n : ■ìtjtJ ' 1 'f~~T 
De Alumnit , & corùm maiffc l \ 

UotìBet Còrtittidrunt tempore Mumtexurn 
0 1 SS tìÀcrS pofterìor efto. A Moderatore 
(uSfum diiTertationum <irguménta imponuntor • 
Examini Ccnfonim à Moderatore ex Ordmanorum 
numero feleaoram >iù* Icdmmittuntor . Ueinu 
quintum & vigefimum àWurÀ atti-gcnnt , & Mo* 
cterator probaverit , ad Ordinartorum graduai 
afcénduntó jfirt alitet , exciuduntor. < 

l '\t;;X$^Vw Ir , V.u\ S ? 
/ .;.♦!. f^.''.fHr! Arvji'u i.ii. i >» raiU W \ 

X>* Honordrih , fi? «r *w * 

■). '>•;:•» il.!, o/. ; iCj.*.ìi , :i 

H Onorarti ad diffèr«ndtim4ièoMritìgunCor.i8i 
tamenvelint,iifdem legibus , qmbus esteri 
Academicorum gradus tenentur , ipfi quoque fur> 
. : jici- 



Jiciuntor : Acaden^JA à ttctitóorum calumnìis 
vindicandi , ejus ineréncrftA»m^romovcndi , legef- 
que defendendi , munus efto . 

j Dijfirtathium At4fc**U*rùm , rn 
^<tftff prtfinitar. 

DlfTertationu^rgumertiaiad intimam univerfi 
Juris Prudentiam diriguntor. Magni ArH A - 
kasii , Divi ìGaJ^aw . pajiegyris excipitor . 
Poft recitatam jam diflertationem , promovendi 

iwiirUX*wiiiti«)CidimW>> i;...-h.;j/: :\-::.- t'.yjuaì 
iiiii/j' «•c»:;;-^.Jx!>o*:o3c , iób:»*i /. :;;;r>'.ilr. -n/I 

*oI/, ri < j ii ' ^ . temami: xn:;ni»;:'.ry & rrm:niC/p 

Jìnt convocarla. 

AB Julio ad ll^tfO^Tmcnfòm Oaobrem 
Dies Domini alterni, hebdomadis , hons ive- 

quis menfibus Academicorum Corti» ternis hebdo- 

f foKttesodòittD^ .i n e.:-.; ìfjj 



Tab. 
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ftituiior : De rebus Acatfemia! feriò agitor . 
irttor. Deinonwibusper Mttdefàtoreni "tè 




Vifa fuapt ^exetfui 




N Emini ex quovis Academicorum ordina «li* 1 
fertationes, nifi priùs Moderatori frachdetit, 
recitare permit^wr , rlpfc à najvis, . qui forte oc- 
current , illas expurga tó >*, ani ab aiirs cWpurgari fa- 
cito. Deraum in rebus omnibus gerundis quod 
arquun^dignìflimarque hujus Academiar progrelTui, 
ac majeftati confonum maximè vifum fuerit , fem- 
per derinitor . 
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PrMift* Confìitutioms ab , 
omnibus religiose fervori* 
tor. Quod fi quis contrà fé. 

J Wi* ifecerttve , quomlws, 
quis fecundùm^ has leges 
faceret ;fèaffewè , faftu- 
rufvè fieuex umverfoAca*, 
demicorum Cvturèniwe- 1 

c t(JT • : . , , : jì 

£ .Ì$rTW. ^A^^^S^ 
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